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IL GOVERNO CERCA
«UN SECONDO
PRODUTTORE»
DA AFFIANCARE
A STELLANTIS
L’INTERESSE DEI CINESI

IL PIANO
R O M A Slittano gli incentivi governati-
vi per rottamare e acquistare auto 
nuove e meno inquinanti. Sia a pro-
pulsione elettrica sia con motore en-
dotermico. Se ne riparlerà non pri-
ma di aprile. Il governo voleva avvia-
re entro la metà di marzo il piano da 
950 milioni di euro, ideato dal mini-
stro delle Imprese e del Made in Ita-
ly, Adolfo Urso, e l’erogazione dei bo-
nus. Ma i tempi per definire e far ap-
provare dal Consiglio dei ministri il 
decreto - senza il quale non si sbloc-
cano i fondi - si sarebbero allungati 
negli ultimi giorni. E per una que-
stione meramente burocratica. 

Infatti nel “concerto” tra i ministe-
ri competenti - oltre a quello delle 
Imprese, ci sono l’Economia, le In-
frastrutture e l’Ambiente - non sa-
rebbero ancora stati recapitati al di-
castero di via Veneto tutti i pareri ne-
cessari per concludere la stesura del 
decreto. Indispensabili, anche per li-
mare a livello giuridico, alcune nor-
me. Questi atti sono attesi nelle pros-
sime ore, anche perché la prima li-
nea del Mimit preme sui colleghi. 
Ma l’iter e la tempistica di registra-
zione del decreto - soprattutto il pas-
saggio alla Corte dei Conti - finisco-
no comunque per far slittare la par-
tenza degli aiuti agli automobilisti. 
Un problema anche per case e con-
cessionari, che decidono se concede-
re gli incentivi mese per mese.

In via Veneto sono ottimisti di ri-
solvere gli ultimi intoppi a breve: si 
vuole portare il decreto in Cdm già 
alla prima riunione utile. Intanto si 
registrano, ma in parti secondarie, 
piccole modifiche allo schema che il 
ministro Urso ha ufficializzato al ta-
volo dell’auto a inizio febbraio. 

LE MODIFICHE
Tra le principali novità c’è, in primo 
luogo, la decisione di reintrodurre 
anche un bonus per il retrofit, il kit 
per la conversione di un mezzo da 
benzina a elettrico o gpl, con uno 
stanziamento complessivo di dieci 
milioni di euro sui 950 totali. Sem-
pre il ministero delle Imprese e del 
Made in Italy ha voluto portare a 50 
milioni di euro il monte di risorse de-
stinate alle società di noleggio a lun-
go termine, che non hanno potuto 
accedere alle rottamazioni avviate 
negli anni scorsi.

Più in generale, sul fronte delle 

utilitarie e delle medie con prezzo di 
listino entro i 35mila euro Iva esclu-
sa - le vetture di segmento A, B e C 
con motorizzazione endotermica e 
con emissioni tra i 61 e 135 g/km di 
CO2 - il piano metterà a disposizione 
dai 1.500 a 3mila euro per rottamare 
mezzi tra gli Euro 0 e gli Euro 4. Nel 

comparto ibride e plug-in con emis-
sioni tra i 21 e 60 g/km di CO2- e con 
una spesa massima di 45mila euro, i 
bonus oscillano tra i 4mila (senza 
rottamazione) e gli 8 mila euro. Che 
salgono nel range tra i 5mila e i 10mi-
la euro per gli utenti con un reddito 
Isee sotto i 30mila euro. 

Incentivazioni maggiori, come ri-
chiesto dalle case automobilistiche, 
invece per i mezzi a trazione elettri-
ca e con emissioni non superiori ai 
20 grammi per chilometro: sempre 
con un tetto massimo d’acquisto di 
35mila euro il contributo oscilla dai 

6mila euro per chi non ha un mezzo 
da demolire fino a 11mila euro, che 
salgono fino a 13.750 se il comprato-
re ha un Isee inferiore ai 30mila eu-
ro.

IL MONITORAGGIO
Anche ieri, davanti alla commissio-
ne Attività produttive della Camera, 
il ministro Urso ha ricordato che «il 
piano ha l’obiettivo di indirizzare gli 
incentivi verso le auto prodotte nel 
nostro paese». Di più, ha anche ag-
giunto:  «Siamo stati  molto  chiari  
con Stellantis, puntiamo a un au-
mento della produzione già da que-
st’anno». 

Stando alle stime che girano in 
via Veneto o tra i sindacati, circa il 
40 per cento delle risorse complessi-
ve andrà a veicoli prodotti negli sta-
bilimenti nazionali. Per questo, sem-
pre il ministero delle Imprese vuole 
fare un primo monitoraggio già a 
maggio, per calcolare le ricadute dei 
bonus  sull’industria  italiana delle  
quattro ruote. Soltanto con i dati alla 
mano, si deciderà se modificare o 
confermare il bonus anche nel 2025, 
come chiesto per esempio da Stel-
lantis nella speranza di valorizzare 
l’elettrico. Se non si registrerà un au-
mento in termini di mezzi prodotti, 
ha tagliato corto Urso, «il prossimo 
anno queste risorse andranno a co-
loro che vogliono investire su tutta 
la filiera dell’automotive (compresa 
la componentistica, ndr) oppure per 
la ricerca di un secondo produttore 
in Italia».

Vista la domanda, al Mimit si dà 
per scontato che si esaurirà entro un 
mese il plafond di 283 milioni di eu-
ro per gli aiuti ai mezzi con motoriz-
zazione tradizionali.  C’è  il  timore 
che non possano essere utilizzati en-
tro fine anno tutti i fondi sia per le 
plug-in (150 milioni di euro) sia per 
gli elettrici. Nel primo caso bisogna 
scontrarsi con un numero limitato 
di modelli presenti nei listini delle 
case costruttrici. Sul versante delle 
elettriche il nodo principale sta nel 
poco appeal del full electric: a genna-
io sono stati immatricolati meno di 
3mila mezzi di nuova generazione, 
con un crollo delle vendite del 39,3 
per cento rispetto a 12 mesi prima. In 
via Veneto è forte il timore che nean-
che l’alto incentivo - fino a 13.750 - 
possa cambiare le abitudini degli ita-
liani.

Francesco Pacifico
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LE TRATTATIVE
R O M A Oggi a Pomigliano d’Arco Stel-
lantis presenta la “Pandina”, ultimo 
allestimento del modello Fiat pro-
dotto in Italia e più venduto nel Bel-
paese. Precisamente, 102.625 vettu-
re soltanto nel 2023. La notizia farà 
sicuramente piacere al ministro del-
le Imprese e del Made in Italy, Adol-
fo Urso. Il quale, però, sogna che nel 
nostro Paese sbarchi la Tesla per co-
struire più macchine. Ne servono 1,3 
milioni per «salvaguardare» l’auto-
motive nazionale contro le attuali 
751mila. 

Urso sta intensificando le trattati-
ve in questa direzione con i vertici 
del colosso di Elon Musk. «Ci sono ri-
scontri molto positivi», ha fatto sape-
re ieri in commissione Attività pro-
duttive della Camera.

Tre giorni fa i cittadini di Gruen-
heide, a 35 chilometri da Berlino, in 
un referendum popolare hanno boc-
ciato con il 65 per cento dei voti la 
proposta di ampliare lo stabilimen-
to in Germania del tycoon america-
no. Tesla aveva chiesto di potersi “al-
largare” in cento ettari di foresta per 
costruire una stazione ferroviaria, 
magazzini e un asilo nido. La rispo-
sta è stata no. 

L’esito della votazione non è vin-
colante. Ma i consiglieri locali vo-
gliono rispettare la volontà popola-
re. Quello tedesco, poi, è l’unico sito 
produttivo aperto in Europa dal co-
losso dell’auto elettrica:  Musk ha 
scelto il Vecchio Continente anche 
per contrastare la concorrenza cine-
se dopo che Byd gli ha strappato il 
primato in questo campo.

Non è nuova l’ipotesi di un inse-
diamento di Tesla in Italia. Musk poi 
in più occasioni pubbliche - è stato 
ricevuto due volte a Palazzo Chigi ed 
è stato ospite al Festival Atreju 2023 
- ha mostrato ottimi rapporti, anche 
personali,  con il  premier  Giorgia  
Meloni. Secondo Urso, il voto degli 
abitanti Gruenheide, «comporterà 
certamente una revisione dei piani 
del gruppo statunitense. Con il qua-
le  dialoghiamo  da  mesi.  Stiamo  

avendo riscontri molto positivi, ma 
naturalmente si tratta di un proces-
so ancora in corso che richiede pru-
denza: non dimentichiamoci che l’I-
talia è partita in ritardo in questa po-
litica di attrazione di investimenti 
esteri». Detto questo, ha aggiunto il 
ministro, si sta già «invertendo la 
tendenza e far sì che si guardi al no-

stro Paese con rinnovato interesse». 
Anche da parte di costruttori cinesi. 

APPROFONDIMENTI
Il  ministro ha parlato di tre case 
dell’ex Regno di Mezzo interessate a 
investire in Italia. «Sono in corso ap-
profondimenti con tre società cinesi 
di auto elettrica, che avrebbero visi-

tato l’Italia, a seguito di una missio-
ne del ministero delle Imprese nel 
loro Paese, in vista di possibili inse-
diamenti». Dopo i primi approcci 
con Byd, ormai diretta in Ungheria, 
si fanno i nomi di Chery, Great Wall 
e Saig, che gestisce il marchio Mg: 
tutti avrebbero direttamente e indi-
rettamente un piede già nel nostro 
Paese. «Hanno detto che i preconcet-
ti con cui sono arrivate in Italia, dal 
costo del lavoro alla burocrazia, so-
no stati fugati dagli incontri», garan-
tisce il ministro. Invece, «hanno tro-
vato un Paese con un ecosistema 
molto favorevole agli investimenti». 

Un investitore straniero, da con-
vincere con il piano di aiuti che si sta 
delineando al tavolo per l’automoti-
ve in corso al Mimit, è fondamentale 
nelle  strategie  del  governo.  Urso,  
che ha interlocuzioni a 360 gradi, ha 
sottolineato «l’anomalia italiana di 
avere un solo produttore di auto. In 
Germania sono 6, in Francia 4, in 
Spagna 7». E ha spiegato: «Non pos-
siamo chiedere a un solo costrutto-
re di prendersi in carico tutta la pro-
duzione e di salvaguardare l’indot-
to». Che per il 70 per cento lavora 
sull’endotermico. Da qui, la necessi-
tà di trovare «un secondo produtto-
re» da affiancare a Stellantis, «senza 
il quale non si potrà mai raggiunge-
re l’obiettivo di assemblare tra auto 
e veicoli commerciali 1,3 milioni di 
mezzi». Il minimo per salvaguarda-
re l’automotive italiano. 

F. Pac.
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Apple, addio 
alle vetture 
elettriche 
punta sull’IA

`In ritardo l’iter del decreto sui bonus:
mancano ancora alcuni pareri ministeriali

`Pressing del Mimit sugli altri dicasteri:
l’avvio del piano slitta almeno ad aprile

Gli incentivi per le auto elettriche

Fonte: Mimit
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Contributi auto nuove
categoria M1, valori in €

CON GLI AIUTI
SI VUOLE AUMENTARE
LA PRODUZIONE 
NAZIONALE: IL PRIMO
MONITORAGGIO È
ATTESO PER MAGGIO 

Nuovo costruttore, ora spunta Tesla
Urso: «Dialogo aperto anche con Musk»

SPUNTANO 10 MILIONI 
PER L’ACQUISTO DI KIT
PER TRASFORMARE
IL PROPRIO MEZZO
DA BENZINA A METANO
O A PROPULSIONE GREEN

Auto, gli eco-incentivi
non partono a marzo
La burocrazia li blocca

OBIETTIVO 1,3 MILIONI
DI AUTO PRODOTTE
Il governo vuole arrivare 
a 1,3 milioni di auto 
prodotte in Italia, dalle 
attuali 751mila. Per 
raggiungere l’obiettivo 
può essere utile Tesla di 
Elon Musk (nella foto).

IL CASO
R O M A  Apple dice addio al so-
gno di un’auto elettrica ma-
de in Cupertino. Dopo uno 
sforzo  durato  dieci  anni  e  
miliardi spesi in ricerca, la 
società abbandona il suo am-
bizioso progetto e si concen-
tra sull’intelligenza artificia-
le, mostrando come la scom-
messa sui visori appena lan-
ciati è ben più importante. I 
fondi destinati al ‘Project Ti-
tan’,  così  come la  maggior  
parte dei  dipendenti  Apple  
che lavorano all’auto elettri-
ca, saranno infatti destinati 
all’IA. 

La decisione di dichiarare 
morto il progetto, che nei so-
gni di Apple avrebbe dovuto 
creare  un’auto  elettrica  in  
grado di competere con Te-
sla e Rivian, è arrivata dopo 
mesi  di  incontri  e  riunioni  
per decidere su come proce-
dere. Per i dipendenti di ‘Pro-
ject Titan’ la notizia - secon-
do indiscrezioni - è stata una 
sorpresa inattesa ed è stata 
annunciata nel corso di una 
riunione durata meno di 15 
minuti.  Gli  investitori  e gli  
analisti plaudono alla deci-
sione drastica dell’ammini-
stratore delegato Tim Cook 
perché  sottrae  Apple  dalle  
difficoltà del  mercato delle 
auto elettriche, in questi me-
si in rallentamento, consen-
tendole  di  concentrarsi  su  
un settore  dall’enorme po-
tenziale come l’IA senza per-
dere  terreno  rispetto  alla  
concorrenza che vede Goo-
gle, Microsoft e Amazon in 
prima fila in termini di inve-
stimenti.  Puntando  sull’IA  
Cupertino  decide  di  scom-
mettere sui visori Vision Pro 
che finora -  anche a causa 
dell’elevato  prezzo  rispetto  
ai rivali - non sono decollati. 
L’intelligenza artificiale  sa-
rà, secondo gli analisti, il ca-
vallo  di  battaglia  di  Apple  
nei prossimi anni.
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Un visore Apple
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L’OPERA
Paolo Bocchino

Telesina,  scocca l’ora del rad-
doppio. Dall’autunno, sulla Sta-
tale 372 vedremo in azione gli 
operai per la realizzazione del 
primo lotto dell’adeguamento a 
4 corsie. Per il secondo lotto che 
completerà l’opera, e per la rela-
tiva copertura finanziaria, se ne 
riparlerà più avanti. Atteso per 
anni come manna dal cielo ma 
troppe volte rivelatosi infonda-
to, l’annuncio diramato ieri da 
Anas ha questa volta i  crismi  
della  certezza.  Terminata  la  
estenuante fase del contenzioso 
giudiziario, e definite anche le 
istanze per il sostenimento dei 
maggiori  costi  realizzativi,  
adesso è davvero tutto pronto 
affinché si passi dalle parole ai 
fatti.

«Si è proceduto quest’oggi al-
la consegna, al raggruppamen-
to  temporaneo  d’imprese  con  
mandataria De Sanctis Costru-
zioni SpA, della progettazione 
esecutiva  relativa  ai  lavori  di  
raddoppio della  strada statale 
372 “Telesina”», ha fatto sapere 
l’azienda  del  gruppo  Ferrovie  
dello Stato. Si tratta di uno sno-
do cruciale per il passaggio dal-
la litania degli auspici e delle la-

gnanze,  alla  fase  dei  cantieri  
che dovranno realizzare l’inter-
vento di adeguamento a quat-
tro corsie della strada che con-
nette il Sannio alla dorsale auto-
stradale  più  importante  d’Ita-
lia, la A1, che mette in relazione 
il Mezzogiorno con il Settentrio-
ne.  Poco più di  60 chilometri  
che rappresentano, da sempre, 
un supplizio  per le migliaia  e  
migliaia di mezzi che ogni gior-
no la percorrono per le finalità 
più disparate. La viabilità di ser-
vizio alle comunità locali si mi-
schia al traffico di mezzi pesan-
ti che intasa la Telesina a tutte 
le ore. Con i risultati che tutti 
conoscono: tempi di percorren-

za infiniti e tasso di incidentali-
tà da strada killer. Una situazio-
ne immutata da anni, se si ec-
cettua il numero degli autove-
lox moltiplicatosi a dismisura.

L’ACCELERAZIONE
Quella di ieri può essere consi-
derata la data spartiacque tra  
l’interminabile attesa e l’avvio 
dei lavori. Con la consegna del-
la documentazione da parte di 
Anas al raggruppamento d’im-
prese aggiudicatario, scattano i 
180 giorni per la definizione del-
la  progettazione esecutiva  del  
primo  troncone  dell’opera,  
quello tra San Salvatore Telesi-
no (chilometro 37 della Statale) 

e  Benevento  (chilometro  
60,900). «Per la natura dell’ap-
palto integrato - chiarisce Anas 
-  l’impresa  dovrà  eseguire  la  
progettazione esecutiva dell’in-
tervento che dovrà essere com-
pletata nei termini previsti dal 
bando di gara, prima del prossi-
mo mese di  agosto.  A seguito 
dell’approvazione da parte del-
la stazione appaltante, si potrà 
dare  concreto  avvio  ai  lavori,  
nel corso del prossimo autun-
no». Considerando i tempi di ve-
rifica e approvazione della pro-
gettazione da parte di Anas, è 
verosimile che le prime attività 
operative si avranno a ridosso 
del Natale 2024.

I NUMERI DELL’OPERA
Un intervento di rilievo, anche 
sotto  il  profilo  ingegneristico.  
«L’adeguamento dell’infrastrut-
tura - spiega Anas - prevede il 
raddoppio  delle  attuali  corsie  
mediante l’adozione di una se-
zione stradale di tipo “B -  ex-
traurbana principale’’, con due 
corsie per senso di marcia, per 
una larghezza complessiva pari 
a 22 metri. Nel dettaglio, il trac-
ciato del primo lotto prevede la 
costruzione di una nuova car-
reggiata in affiancamento all’e-
sistente, in parte in destra e in 
parte in sinistra, e si sviluppa 
prevalentemente in rilevato, ad 
eccezione di singoli tratti in via-

dotto.  Oltre  alla  realizzazione  
dell’asse principale,  è previsto 
l’adeguamento di sette svincoli 
esistenti: San Salvatore Telesi-
no, Castelvenere - Puglianello, 
Telese, Solopaca, Paupisi, Pon-
te - Torrecuso e Benevento. Sa-
rà realizzata inoltre la ricucitu-
ra di 30 viabilità interferite,  e 
numerose opere d’arte: 19 ponti 
e viadotti nuovi, adeguamento 
di una serie di ponti e viadotti 
esistenti, una galleria artificia-
le, 11 cavalcavia, 14 sottovia, 73 
tombini.  Saranno  realizzate,  
inoltre, numerose opere di so-
stegno».

OPERA DA 1 MILIARDO
Per quanto riguarda i costi, si  
annunciano  pesanti  gli  effetti  
dell’inflazione, acuiti dalla lun-
ga stagione del contenzioso po-
st appalto. Dai 700 milioni ini-
ziali, si stima che il quadro eco-
nomico  aggiornato  dell’opera  
scavalcherà 1 miliardo di euro. 
Somme delle quali sono dispo-
nibili, al momento, solo i circa 
500 milioni  necessari  alla  co-
struzione del primo lotto. La re-
stante parte dovrà trovare co-
pertura nel prossimo contratto 
di  programma  tra  ministero  
delle Infrastrutture e Anas, af-
finché la Telesina non si riveli 
la più beffarda delle incompiu-
te. «Per quanto riguarda il se-
condo lotto che si estende da Ca-
ianello a San Salvatore Telesino 
- ricorda la stessa azienda stata-
le - è oggi in progettazione defi-
nitiva.  Sarà  avviato  a  breve  il  
procedimento  relativo  agli  
espropri». Come noto, l’opera è 
affidata alla gestione del com-
missario  straordinario  di  Go-
verno Eutimio Mucilli, designa-
to con decreto del 5 agosto 2021.
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LE REAZIONI
Michele Palmieri

Ci siamo. La fase progettuale è 
agli sgoccioli, ancora pochi passi 
e poi – con ogni probabilità in au-
tunno – sarà aperto il cantiere per 
l’adeguamento  a  quattro  corsie  
della «Strada Statale 372 Telesi-
na». La notizia della chiusura pro-
gettuale e dell'iter giudiziario (du-
rato anni), avviato dai ricorsi per 
l’aggiudicazione  dell’opera,  era  
già stata lanciata nei mesi scorsi 
in un incontro svoltosi a Puglia-
nello  e  promosso  dal  deputato  
sannita,  in  quota  Forza  Italia,  
Francesco Maria Rubano. Ora, pe-
rò, il campo delle possibilità viene 
completamente  sgomberato  ed  
entrano in ballo i tempi certi della 
realizzazione.

A sottolinearlo è lo stesso Tul-
lio  Ferrante,  sottosegretario  di  

Stato al Ministero delle Infrastrut-
ture e trasporti del Governo Melo-
ni.  «Con  la  consegna  avvenuta  
questa mattina da parte di Anas 
della progettazione esecutiva dei 
lavori di raddoppio della strada 
statale 372 Telesina, che porterà 
all'adeguamento a quattro corsie 
del 1° lotto tra gli svincoli di San 
Salvatore Telesino e Benevento – 
dice Ferrante – si compie un pas-
so ulteriore lungo quel percorso 
di  crescita  infrastrutturale  del  
Sannio e del nostro Mezzogiorno, 
atteso da tempo». Dal sottosegre-
tario tende anche a chiarire i pros-
simi passi: «la progettazione ese-
cutiva, che sarà completata entro 
il prossimo mese di agosto – sotto-
linea – per poi dare concreto avvio 
ai lavori in autunno, permette di 
considerare  definitivamente  su-
perato il contenzioso inerente al-
la procedura di appalto che per ol-
tre tre anni ha interessato l'opera, 
frenandone l'iter  realizzativo.  Il  

raddoppio della Telesina – conclu-
de – opera che seguo personal-
mente in stretta sinergia con la 
struttura  commissariale  e  con  
ANAS, oltre ad un significativo in-
nalzamento del livello di sicurez-
za dei collegamenti su quel tratto 
viario nevralgico per il territorio 
campano, testimonia l'attenzione 
che il Governo riserva allo svilup-
po  infrastrutturale  dell'intero  
Mezzogiorno». In scia con Ferran-
te anche l’azzurro Francesco Ma-
ria Rubano che parla di «boom 
economico» legato al raddoppio 

dell’arteria che collega l’A1 (uscita 
Caianello)  all’A16.  «Con  grande  
soddisfazione – dice Rubano – ac-
colgo  la  notizia  della  consegna  
della progettazione esecutiva per 
il raddoppio della strada statale 
372 Telesina, comunicatami sta-
mane dagli uffici competenti. Do-
po  cinquant'anni,  siamo  final-
mente in procinto di vedere realiz-
zato  un  progetto  fondamentale  
per migliorare la viabilità e la sicu-
rezza dei collegamenti nel territo-
rio campano».

Rubano  poi  sottolinea:  «que-

st'opera rappresenta un impegno 
tangibile verso il benessere e la 
prosperità della nostra comunità. 
Come promesso agli elettori, con-
tinueremo a seguire da vicino lo 
sviluppo di questo progetto, colla-
borando con le autorità compe-
tenti  e  sostenendo  il  governo  
nell'importante compito di porta-
re  a  termine  tutte  le  iniziative  
comprese nella nostra agenda po-
litica». Rubano poi guarda al futu-
ro:  «il  raddoppio della  Telesina 
non è un simbolo di progresso e di 
speranza per il nostro territorio 

perché quest'opera genererà un 
boom economico per famiglie ed 
imprese senza precedenti, contri-
buendo così a migliorare la quali-
tà della vita di tutti i  cittadini». 
Soddisfatta anche la reazione dei 
sindaci dell’area. «Si tratta – dice 
Fabio  Romano,  sindaco  di  San  
Salvatore Telesino – sicuramente 
di una grande opera che permet-
terà alla valle Telesina di entrare 
in  connessione con  due  arterie  
importanti  e ridurrà i  tempi  di  
percorrenza. Per il mio comune 
sarà un’ulteriore fonte di svilup-
po vista la vicinanza con l’area in-
dustriale tra le più attive del San-
nio e un viatico anche sul piano 
del turismo cercando di intercet-
tare i flussi e convogliarli sulle no-
stre bellezze naturalistiche e stori-
che». Dello stesso avviso anche il 
sindaco di Paupisi, Antonio Colet-
ta: «è una grande occasione e la 
notizia del raddoppio è molto po-
sitiva. Ci porterà sì sviluppo ma 
anche sicurezza in termini di per-
corribilità e un raddoppio della 
Benevento – Campobasso azzere-
rebbe i rischi. Poi sta a noi sindaci 
essere capaci di cogliere i frutti 
del raddoppio e non veder solo 
sfrecciare le automobili».
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LA VISITA Il ministro: «Abbiamo rimesso in moto la macchina della Floridiana e Pompei registra un boom»

«Campania, 800 milioni per la cultura»
Sangiuliano: «Interventi al Mann e interveniamo pure sul complesso Donnaregina»
DI OSCAR MAROTTA 

NAPOLI. «Stiamo facendo tan-
tissimi investimenti per la cultu-
ra in Campania. Ci sono circa 
800 milioni stanziati». A dirlo il 
ministro della Cultura, Gennaro 
Sangiuliano, a margine del-
l’evento “L’economia della cul-
tura come fattore di sviluppo” a 
Palazzo Fuga nel corso di una 
giornata nella quale partecipa an-
che all’inaugurazione della mo-
stra“Caravaggio a Donnaregina, 
la Flagellazione di Cristo” al Mu-
seo Diocesano e poi alla cerimo-
nia di inaugurazione dei nuovi 
spazi della Soprintendenza Ar-
cheologia Belle Arti e Paesaggio 
per l’area metropolitana di Na-
poli, a Palazzo Reale, e alla pre-
sentazione del volume “Forma 
Urbis Neapolis- Genesi e perma-
nenza del disegno della città gre-
ca” di Alfredo Buccaro, Alfon-
so Mele e Teresa Tauro alla Fe-
derico II. «Stiamo per acquistare 
il Monte di Pietà di via dei Tri-
bunali, ci sono interventi miglio-
rativi al Mann, c’è il grande in-
vestimento a Capodimonte di 40 
milioni di euro per l’efficienta-
mento energetico a seguito che 
fornirà al sito il 90 per cento di 
energia autoprodotta. E a Pae-
stum c’è l’investimento nell’ex Ci-
rio. Con questo ci auguriamo di 
poter creare lavoro e competenze, 
specie per i giovani» dice. A giu-
dizio dell’esponente del Gover-
no, «Napoli e la Campania sono 
baciate dalla storia, abbiamo un 
grande patrimonio artistico e cul-
turale frutto delle civiltà che si 
sono sovrapposte. La cultura è 
non solo cibo per lo spirito ma 
anche volano di sviluppo socio-
economico». In tal senso «le ri-
sorse pubbliche possono arriva-
re ma tutto deve viaggiare secon-
do i canoni della gestione im-
prenditoriale. I musei e tutto ciò 
che vi ruota attorno sono diven-
tati delle vere e proprie imprese, 
e quindi devono essere indirizza-
ti su gestione efficientistica e di 
tipo manageriale». Ma, avverte 
il ministro, «l’autonomia nella 
cultura è già stata fatta dal mio 
predecessore e gliene do atto e io 
l’ho ampliata portando dal 44 a 
60 i musei autonomi che hanno 
avuto una maggiore capacità di 
spesa e capacità di generare ri-
sorse e di acquisirle nel partena-
riato con il privato. È una cosa 
che ha funzionato, qui ci saran-
no due nuovi musei autonomi, 
quelli del Vomero e i musei di Ca-
pri, ci stiamo lavorando». Par-
lando della mostra al Museo Dio-
cesano, Sangiuliano ricorda che 
«abbiamo individuato le risorse 
per intervenire anche sul com-
plesso Donnaregina vecchia e fa-
re anche lì un ripristino e farla 
tornare al suo antico splendore. 
Cultura e turismo sono due facce 
della stessa medaglia, sono un bi-
nomio inscindibile. Oggi il turi-
smo non si accontenta più di es-
sere quello stanziale degli anni’ 
70. Aumenta la domanda ma an-
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I PROGETTI PER LA CITTÀ

«Napoli e tutta la regione 
sono baciate dalla storia, 

abbiamo un patrimonio 
unico frutto delle civiltà 

che si sono sovrapposte. 
Le Soprintendenze 

stanno facendo  
un grande lavoro sul 

territorio, dobbiamo dare 
ancora di più ai turisti. 

 I manifesti di De Luca? 
Non li ho visti»

__Il ministro Sangiuliano in visita a Napoli

Oggi alla Reggia con il Presidente Mattarella
CASERTA. Il ministro della Cultura, Gennaro 
Sangiuliano, sarà a Caserta oggi in occasione 
della visita del Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, che parteciperà all’inaugura-
zione dell’ala ovest della Reggia di Caserta e 
della Gran Galleria, e visiterà la chiesa di San 
Francesco di Paola a Casagiove, dove sono 
conservate le spoglie di Luigi Vanvitelli. Ad 

accogliere Mattarella alla Stazione ferroviaria 
sarà il prefetto Giuseppe Castaldo mentre ad 
attenderlo alla Reggia ci saranno, oltre a San-
giuliano, il sindaco Carlo Marino, il presidente 
della Provincia, Giorgio Magliocca, e il gover-
natore Vincenzo De Luca. Nella Cappella 
Palatina, con la direttrice Tiziana Maffei, ci sarà 
l’inaugurazione dei nuovi spazi.

INAUGURAZIONE DELL’ALA OVEST DELLA REGGIA E DELLA GRAN GALLERIA

si alla Villa Floridiana, come «ab-
biamo rimesso in moto la mac-
china. E avremo anche il rad-
doppio del Mann all’Albergo dei 
Poveri. Sono felice di aver sapu-
to dal suo direttore che a Pompei 
gli Scavi non sono stati mai così 
attivi». Sangiuliano, parlando al-
la Federico II, evidenzia che «i 
napoletani sono stati degli ante-
signani della lotta alla cancel cul-
ture perché non hanno mai can-
cellato il vissuto. Napoli ha un’al-
tra grande prerogativa di cui dob-
biamo essere fieri. non una Ztl in-
tesa come sedimento antropolo-
gico di quelli che sono i radical 
chic»..Il ministro taglia corto sul-
la vicenda dei manifesti anti-Go-
verno della Regione Campania: 
«Non li ho visti». 

NAPOLI. Le imprese culturali come la nuo-
va frontiera dello sviluppo economico del 
paese. È questo ciò che emerso durante il 
convegno “L’economia della cultura come 
fattore di sviluppo”, organizzato dalla Fon-
dazione nazionale ricerca dei commerciali-
sti in collaborazione con il Cndcec, patro-
cinato dal ministero dell’economia e delle 
finanze, dal ministero della cultura, Feder-
culture e Comune di Napoli, che ha visto 
anche la partecipazione del ministro della 
Cultura, Gennaro Sangiuliano. «La cultu-
ra per il nostro Paese rappresenta una leva 
di sviluppo riconosciuta in ogni occasione 
ma questa consapevolezza si deve tradurre 
in fatti che favoriscono le attività culturali 
che sono le più disparate» dice il presiden-
te della commissione Economia e cultura 

del Consiglio nazionale dei commercialisti, 
Gianni Lepre, accendono ancora di più i 
riflettori su quanto la componente culturale 
sia un elemento fondamentale di buona par-
te del Made in Italy .Ciò che va ancora ri-
conosciuto è invece il ruolo della cultura co-
me catalizzatore di nuove modalità di pro-
duzione e di consumo dei beni. Un rappor-
to tra imprenditoria e cultura che, anche se-
condo il ministro Sangiuliano, risulta im-
prescindibile in un’ottica di sviluppo socia-
le. Eraldo Turi, presidente dell’Ordine dei 
commercialisti e degli esperti contabili di 
Napoli, sottolinea che «il valore della cultura 
in Italia è enorme. L’economia della cultu-
ra ammonta a circa 95,5 miliardi di valore 
aggiunto l’anno. Abbiamo oltre 275 mila 
aziende che lavorano nella cultura e molto 

si può ancora fare per garantire al settore 
l’opportunità di consolidarsi e migliorare 
la qualità dell’offerta». Secondo Antonio 
Tuccillo, di FNC ricerca, «sensibilizzare le 
aziende che possono contribuire alla spesa 
pubblica nei beni culturali. Il nostro paese 
si regge in buona parte sul turismo e sulle 
visite dei beni culturali quindi sensibilizza-
re gli imprenditori a ristrutturare e investi-
re utilizzando l’Art Bonus è un’opportunità 
da non perdere». Per il direttore Federcul-
ture, Umberto Coppi per perseguire lo svi-
luppo culturale è importante rivalutare l’ar-
tigianato di eccellenza, «in Campania ab-
biamo una disoccupazione giovanile eleva-
ta al 40% e quella femminile raggiunge il 
60%, rivalutando le nostre antiche arti pos-
siamo dare loro un futura dignitoso». OM

I COMMERCIALISTI CONCORDI CON L’ESPONENTE DEL GOVERNO: «VALORE ENORME NEL NOSTRO PAESE E IN CAMPANIA E OPPORTUNITÀ DI OCCUPAZIONE PER I GIOVANI»

«Le imprese culturali nuova frontiera dello sviluppo»

IL DIRETTORE GENERALE SCHMIDT SULLE VOCI DI CANDIDATURA A SINDACO DI FIRENZE: «DA GENNAIO MI DEDICO A TEMPO PIENO AL MUSEO»

Capodimonte lancia il biglietto annuale e per famiglie
NAPOLI. «In realtà è da gennaio che mi 
dedico a tempo pieno al Museo di Capo-
dimonte. In questo momento non faccio al-
tro». A dirlo il direttore generale del Museo 
e Real Bosco di Capodimonte, Eike Schi-
midt, presente alla conferenza stampa su 
“La Flagellazione di Cristo” di Caravag-
gio al Museo Donnaregina di Napoli, in 
merito alla sua potenziale candidatura a sin-
daco di Firenze per il centrodestra. Le ele-
zioni sono in programma a giugno. Schmidt 
non ha risposto ai cronisti che gli hanno 

chiesto se si vedesse nel prossimo futuro 
ancora come direttore del Museo di Capo-
dimonte. Preferisce, invece, annunciare che 
«nelle prossime settimane lanceremo un bi-
glietto annuale per fidelizzare maggior-
mente i visitatori, che potranno tornare tut-
te le volte che vogliono. Ci sarà anche la 
versione “famiglia”, con uno sconto an-
cora più forte. Lo lanceremo tra poche set-
timane, in concomitanza con il periodo di 
Pasqua, perché è importante che i cittadi-
ni sentano Capodimonte come parte della 

città e non come un’entità lontana su una 
collina e difficile da raggiungere. L’nizia-
tiva servirà a saldare il legame tra il mu-
seo e i cittadini di Napoli, ma anche con 
tutti coloro che arriveranno da altre città». 
Schmidt spiega anche che durante il perio-
do dei lavori di efficientamento energetico 
e di climatizzazione della sale il sito reste-
rà sempre aperto: «Quindi invitiamo tutti a 
venire anche in questo periodo, non solo 
per il bosco, ma anche per i tesori artisti-
ci». 

che quella di cultura. Le persone 
che viaggiano a tutte le latitudi-
ni vogliono conoscere i luoghi, 
l’identità, la storia che noi dob-
biamo offrire ai turisti». Poi un 
elogio alle «Soprintendenze di 
Napoli e della Campania che 
stanno facendo un grande lavo-
ro sul territorio» all’atto della 
inaugurazione dei nuovi spazi 
della Soprintendenza Archeolo-
gica Belle arti e paesaggio per 
l'area metropolitana di Napoli con 
il ministro che ricorda, riferendo-
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MONTEFALCIONE. Uno di 
loro causò la morte della 16enne 
di Montefalcione. In Irpinia sono 
stati sequestrati una decina di ca-
ricabatterie analoghi a quello che 
determinò la morte della 16enne, 
mentre in tutt’Italia ne sono stati 
sequestrati circa 15mila. Ad ese-
guire i sequestri i carabinieri del 
comando provinciale di Avellino 
e della compagnia di Baiano. Su 
loro indicazione sono scattati i 
controlli e i sequestri su tutto il 
territorio nazionale. Cinque gli 
imprenditori indagati per l'omici-
dio colposo di Mariantonietta, fro-
de in commercio e vendita di pro-
dotti industriali con marchi con-
traffatti. Quattro sono di naziona-
lità cinese, uno di nazionalità ita-
liana con sedi in provincia di Fi-
renze a Calenzano, Sesto Fioren-
tino e Pontedera e a Trezzano sul 

Naviglio, in provincia di Milano. 
“Se il caricabatterie fosse stato a 
norma, Maria Antonietta sarebbe 
ancora viva”. A sostenerlo i mili-
tari del Racis nella relazione tec-
nica stilata dopo il decesso della 
giovane. L'obiettivo è bloccare la 
vendita di altri caricabatteria co-
me quelli in uso a Mariantonietta 
risultato - al termine degli accer-
tamenti effettuati - non conforme 
alle norme europee. Infatti l’in-
dagine, in fase preliminare, pro-
segue. Dopo 9 mesi dalla morte 
di Mariantonietta Cutillo è arri-
vata un’ulteriore svolta nelle in-
dagini dopo le iscrizioni nel regi-
stro degli indagati. La sedicenne 
frequentava il secondo anno al-
l'istituto alberghiero del capoluo-
go irpino e aveva già scelto l'in-
dirizzo enogastronomico per il 
triennio successivo.

Stellantis, nel mirino i subappalti
PRATOLA SERRA La Procura ha chiesto ai carabinieri di risalire alla catena di comando nella fabbrica 

Tra i cinque indagati per la morte di Mimì Fatigati anche i responsabili dell’azienda presso la quale lavorava come manutentore

BENEVENTO L’ALLARME DELL’EX DEPUTATO MAGLIONE: «APPALTO INCERTO, GOVERNO FORNISCA FONDI E CRONOPROGRAMMA COMPLETO»

Raddoppio Telesina, mancano 600 milioni di euro

DI PAOLA IANDOLO

PRATOLA SERRA. Gli in-
quirenti stanno passando al se-
taccio le mansioni e i contratti 
dei lavoratori esterni addetti al-
la manutenzione. Dunque si 
prosegue con le escussioni del-
le persone informate sui fatti 
presso il comando dei carabi-
nieri di Avellino, per far piena 
luce sull’incidente mortale av-
venuto nello stabilimento di 
Pratola Serra. Carabinieri del 
nucleo operativo e del Nil che 
hanno avviato una serie di ac-
quisizioni per avere dei riscon-
tri su quanto riferito dalle per-
sone informate sui fatti. Nei 
prossimi giorni si proseguirà 
con le escussioni di colleghi, 
degli operai e dei sindacalisti 
che anche durante il funerale di 
Domenico Fatigati hanno lan-
ciato l’allarme sui turni di la-
voro massacranti e sulla vicen-

da dei subappalti.  
Domenico Fatigati è stato tra-
volto da un traslo giovedì mat-
tina intorno alle 7.40 mentre 
cercava di far ripartire l’im-
pianto basamento motori. In 
quest’area sono concentrate le 
indagini della procura e del Nil 
per comprendere bene per qua-
le ragione non si è attivato il si-
stema di sicurezza. 
Cinque le persone finite nel re-

gistro degli indagati per la mor-
te di Domenico Fatigati. Risul-
tano indagati i responsabili del-
la ditta esterna con la quale la-
vorava Fatigati, Rocco Loffre-
da e Vanessa De Rogatis, il di-
rettore dello stabilimento della 
Fca Marco Carbonatto, il re-
sponsabile della sicurezza del-
lo stabilimento Andrea D’Urzo 
e il capo area del reparto lavo-
razioni Vincenzo Castaldo.

Morì folgorata: sequestrati altri caricabatteria
MONTEFALCIONE Nel mirino degli inquirenti i dispositivi non a norma: Mariantonietta poteva salvarsi

BENEVENTO. Pasquale Maglione, già 
deputato sannita del Movimento Cinque 
Stelle, interviene sulla questione della Te-
lesina: «Ben vengano le visite istituzio-
nali sul territorio e le dichiarazioni di giu-
bilo per ciò che è già realtà ma come ho 
già ribadito al Ministro Salvini, e ripeto 
al sottosegretario Ferrante, è necessario 
che alle stesse seguano fatti nuovi e non 
minestre riscaldate. 
Durante il primo governo della scorsa le-
gislatura fu sbloccata la conferenza dei 
servizi che teneva in ostaggio il I lotto del-
la Benevento-Caianello fino a San Salva-
tore Telesino, permettendo l’aggiudica-
zione dei lavori che oggi si celebra. Do-
podiché la realizzazione degli interventi 
diventa ostaggio di una vicenda giudizia-
ria, durata 3 anni, il cui esito esula, per 
ovvi motivi, dal controllo politico/ammi-
nistrativo e che si chiude con la sentenza 

del Consiglio di Stato che permette al-
l’ANAS di affidare all’aggiudicatario la 
progettazione esecutiva. Quindi, a conti 
fatti, nulla di nuovo sotto il sole se non il 
completamento di un iter ricominciato nel 
2019, ripeto, che esula dal controllo poli-
tico e amministrativo essendo legato a vi-
cende giudiziarie. L’unico atto 
politico/amministrativo che andrebbe ri-
cordato è l’intervento, mi ripeto ancora, 
del Ministero tra il 2018 e il 2019 che, 
preso atto della sentenza della Corte dei 
Conti, avvia tutte le iniziative utili alla 
convocazione, nel febbraio del 2019, di 
una nuova Conferenza dei Servizi sbloc-
cando, di fatto, l’iter amministrativo in-
cagliato e permettendo l’avvio della fase 
esecutiva che oggi si celebra. Un inter-
vento frutto di un lavoro fattivo da parte 
della delegazione parlamentare di allora 
che ha sempre preferito i fatti alle passe-

relle. Dico questo perché sarebbe auspi-
cabile che alle visite istituzionali e alle di-
chiarazioni di giubilo seguissero fatti nuo-
vi per il miglioramento delle infrastruttu-
re sannite come, nel caso specifico, fon-
di e cronoprogramma per il completa-
mento del II lotto della “Telesina” da San 
Salvatore Telesino a Caianello. Questo si 
sarebbe un importante risultato politico 
da celebrare con visite e dichiarazione e 
che io stesso non esiterei a riconoscere a 
chiunque si adoperi in tal senso. A oggi, 
infatti, per la realizzazione del II lotto 
mancano gli oltre 600 mln di euro neces-
sari e si è lontani, quindi, dalla fase ese-
cutiva. Rivolgo, quindi, questo auspicio 
al deputato Rubano, che oggi insieme al 
sottosegretario di area si dichiara soddi-
sfatto. Del suo intervento al congresso 
provinciale di Forza Italia, a cui garbata-
mente sono stato invitato, ho condiviso il 

passaggio in cui dice: “STOP alla politi-
ca delle passerelle”. Appunto per questo 
dopo 2 finanziarie approvate dall'attuale 
governo servono risposte concrete su ciò 
che è ancora incerto e non manifestazio-
ni di giubilo per ciò che era già certo pri-
ma delle ultime elezioni politiche. Per ac-
crescere nuovamente la fiducia nelle isti-
tuzioni e arginare la piaga dell’astensio-
nismo è sacrosanto dire STOP alla politi-
ca delle passerelle e dare risposte concre-
te ai cittadini. Sono sicuro che Rubano 
abbia questa sensibilità perché non ho mo-
tivo di credere che il suo slogan non fos-
se realmente sentito e quindi mi aspetto, 
al netto della passeggiata sui cantieri e 
delle note giornalistiche funzionali al pe-
riodo pre-elettorale, che saprà fornire nuo-
vi e puntuali contributi per la completa 
realizzazione di questa opera strategica 
per l’intero Sannio».

SALERNO

Troppi furti: 
operazione polizia

SALERNO. In seguito alle nu-
merose segnalazioni prove-
nienti dai cittadini, sulla recru-
descenza della fenomenologia 
delinquenziale dei reati contro 
il patrimonio nelle zone orien-
tali di Salerno, Pastena e Mer-
catello, è stato disposto - in 
conformità alle direttive strate-
giche elaborate durante le riu-
nioni del Comitato Provincia-
le per l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica, presiedute dal Pre-
fetto di Salerno Francesco 
Esposito - un intenso servizio 
di controlli interforze.

BENEVENTO
False fatturazioni, arriva una condanna

BENEVENTO. Una condanna ed un non luogo a procedere so-
no stati decisi dal giudice Telaro nel processo a carico degli am-
ministratori di due imprese di trasporto merci ed edile. In par-
ticolare, la condanna ad 1 anno e 6 mesi è stata pronunciata per 
Maria Domenica Maiello (avvocato Raffaele Porrino), 72 an-
ni, di Montesarchio, amministratrice della “Mondo autotra-
sporto”, mentre il proscioglimento è scattato, dopo l'accogli-
mento di una eccezione della difesa, per Ruggiero De Blasio 
(avvocato Antonio Leone), 63 anni, di Ceppaloni, ammini-
stratore della “Euro trasporti”, impegnata nella costruzione di 
edifici.  
Maiello era accusata di aver emesso della fatture, per opera-
zioni ritenute inesistenti, in favore della “Euro trasporti”, per 
consentire l'evasione del pagamento delle imposte e dell’Iva, 
e di aver omesso le dichiarazioni per il 2013, mentre a De Bla-
sio era stato contestato l'utilizzo di quelle fatture. Il Pm ave-
va chiesto la condanna a 1 anno e 6 mesi per entrambi gli im-
putati.

AVELLINO

Partita del cuore, attrezzature al Moscati
AVELLINO. Un apparecchio per il monitoraggio transcuta-
neo dei gas ematici e un altro per la loro erogazione durante la 
fase di assistenza alla nascita; un videolaringoscopio e un tra-
pano per l’accesso vascolare intraosseo: sono i dispositivi ac-
quistati con il ricavato della partita del cuore che si è disputa-
ta allo stadio Partenio Lombardi il 6 giugno scorso tra l'Asd 
Moscati Team e le vecchie glorie dell’U.S. Avellino 1912. Un 
match che ha visto scendere in campo non solo calciatori del 
calibro di Nando De Napoli e Salvatore Di Somma, ma so-
prattutto la solidarietà, attraverso la collaborazione sia del-
l’Associazione Babbaalrum, di Barbara Cefalo, Francesco Mes-
sina e di tanti altri giovani che hanno sostenuto e supportato 
l’iniziativa, sia del pubblico che numeroso ha assistito alla par-
tita di beneficenza. «Come programmato, il ricavato è stato de-
voluto all’Unità operativa di Neonatologia e Tin dell’Azienda 
Moscati per l’acquisto di utili dispositivi medico-diagnostici. 
Grazie di cuore da parte del responsabile Sabino Moschella e 
di tutta la squadra del reparto». Così i referenti nel post, pub-
blicato sulla pagina facebook dell'Azienda Ospedaliera San 
Giuseppe Moscati. 
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IL FOCUS
Marco Esposito

Si terranno il 19, il 21 e il 25 marzo i 
click day per l’ingresso di lavora-
tori extracomunitari e ci si aspet-
ta un nuovo boom di domande, 
soprattutto  dal  Mezzogiorno,  il  
quale sfiora i due terzi delle istan-
ze. A dicembre del resto le richie-
ste da tutta Italia furono 609mila 
per 136mila posti. Dell’importan-
za dei residenti stranieri sul siste-
ma Italia sono tutti convinti, tutta-
via i dati elaborati dall’Istat mo-
strano squilibri di genere rilevan-
ti nelle singole comunità e in par-
ticolare fra quelle residenti nell’I-
talia meridionale. Divari di cui ne-
gli anni della crescita impetuosa 
dei residenti stranieri non si è te-
nuto alcun conto ma che hanno 
effetti  rilevanti  sul  complessivo  
equilibrio demografico.

Tra i 5,1 milioni di stranieri resi-
denti in Italia, l’equilibrio di gene-
re è perfettamente rispettato con 
una lieve prevalenza femminile in 
linea con i valori dei cittadini ita-
liani. Tuttavia se si considerano la 
cinquantina comunità immigrate 
con almeno 20mila componenti, 
quelle in equilibrio sono appena 
cinque: Macedonia del Nord, Al-
bania, Cina, Serbia e Regno Unito. 
Le altre sono o troppo femminili, 
con i record per la Georgia di Kh-
vicha Kvaratskhelia (25mila don-
ne  e  4mila  uomini),  Russia  e  
Ucraina seguite da Polonia, Cuba 

e Brasile. Oppure eccessivamente 
maschili,  come Gambia (21mila  
maschi e mille donne), Mali, Sene-
gal seguiti da Pakistan, Banglade-
sh e Ghana.

IL CASO IRPINIA
E nell’Italia meridionale, dove la 
presenza di residenti stranieri è 
meno intensa, gli squilibri di gene-
re sono ancora maggiori, con il re-
cord di 50 maschi per ogni donna 
per la comunità del Mali e 40 ma-

schi per ciascuna donna per quel-
la del Gambia. In pratica tra le due 
comunità  centrafricane  proven-
gono e si sono stabiliti nell’Italia 
meridionale 12.335 maschi e appe-
na 286 femmine. Tra i cittadini 
provenienti dal Mali, in provincia 
di Salerno si registrano 419 di ses-
so maschile e soltanto 3 di sesso 
femminile e in provincia di Avelli-
no si registra il caso limite nazio-
nale: a fronte di 156 maschi c’è 
una sola donna. 

Lavoratori  agricoli,  si  dirà.  E 
quindi portatori di braccia, lavo-
ratori disposti a svolgere i compiti 
che gli italiani non vogliono più fa-
re, per i quali il divario di genere 
può apparire una mera curiosità 
statistica. Ma sarebbe un errore 
clamoroso  guardare  agli  immi-
grati  soltanto  come  lavoratori:  
maschi che raccolgono pomodori 

e donne che fanno da badanti. L’I-
talia che conta meno di 400mila 
culle a fronte di oltre 700mila de-
cessi a causa del tracollo demo-
grafico  in  corso  ha  bisogno  di  
un’immigrazione  che  sia  per  
quanto possibile stabile, di eleva-
to livello culturale, composta da 
persone pronte a integrarsi, a la-
vorare certo ma anche a divertirsi 
e perché no a metter su famiglia e 
a far nascere bambini che si iscri-
vano nelle nostre scuole elemen-
tari. Tutto questo già accade, ov-
viamente, ma in misura inferiore 
rispetto a quanto la numerosità 
degli stranieri aveva fatto sperare 
i demografi. 

Le comunità troppo maschili e 
quelle troppo femminili, almeno 
per la prima generazione, non si 
mescolano tra loro. Il fatto che in 
Campania ci siano duemila ma-

schi del Gambia senza un poten-
ziale partner del proprio Paese e 
duemila donne russe nella mede-
sima ma opposta condizione non 
porta se non in casi eccezionali la 
nascita di  coppie miste  stranie-
ro-straniera mentre iniziano a es-
sere  frequenti  le  coppie  italia-
na-straniero e ancor più stranie-
ra-italiano. In ogni caso, c’è un ef-
fetto depressivo sulle potenzialità 
demografiche della comunità re-
sidente in Italia. E c’è anche un im-
patto rilevante e finora non a suffi-
cienza intercettato sulla crimina-
lità.

GLI INGRESSI
Le comunità con squilibrio di ge-
nere fortemente orientato verso 
quello maschile, infatti, sembra-
no avere più di frequente proble-
mi di legalità. Il tema è scivoloso 

ma alcuni numeri appaiono indi-
care una tendenza. Tra i nordafri-
cani, la comunità meno sbilancia-
ta è quella del Marocco con un 
rapporto tra uomini e donne di 54 
a 46. Ebbene, l’1,8% dei maschi 
marocchini è attualmente in una 
delle carceri italiane. L’area che 
comprende Algeria, Tunisia e Li-
bia ha una prevalenza maschile 
decisamente più marcata, con un 
rapporto di 63 uomini per 37 don-
ne e il tasso di presenza in carcere 
rispetto alla popolazione maschi-
le sale al 3,2%. Se si cambia qua-
drante geografico e ci si sposta tra 
i paesi dell’Europa orientale non 
appartenenti all’Unione europea, 
nel gruppo con forte prevalenza 
femminile (75-25) la quota di ma-
schi nelle case circondariali italia-
ne è dello 0,5% mentre nei Paesi 
dove gli immigrati maschi sono 
prevalenti (in proporzione 55-45) 
il tasso di presenza nelle carceri 
sale all’1,1%. Temi da approfondi-
re, certo. Tuttavia nei flussi in in-
gresso si dovrebbe tener conto  
per quanto possibile dell’obietti-
vo dell’equilibrio di genere. Per 
esempio il ministro della Salute 
Orazio Schillaci nei mesi scorsi ha 
annunciato l’assunzione di infer-
mieri indiani per gli ospedali ita-
liani. Oggi la comunità provenien-
te dall’India è prevalentemente  
maschile con un rapporto di 58 a 
42 (che al Sud sale a 65-35). Po-
trebbe essere l’occasione per av-
viare un bilanciamento oppure,  
quanto meno, per far entrare nuo-
vi immigrati con equilibrio di ge-
nere.
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LA SVOLTA
Nando Santonastaso

La nuova sfida per il Sud a cac-
cia  di  investimenti  inizia,  for-
malmente,  domani,  venerdì  1  
marzo. È da domani infatti che 
escono definitivamente di scena 
i Commissari straordinari di go-
verno delle otto Zes, istituite a 
partire dal 2017, ed entra in gio-
co la Struttura di missione di Pa-
lazzo Chigi prevista dal Decreto 
Sud o Legge Fitto, come ormai 
la si identifica. Sarà quest’ulti-
ma, coordinata da Antonio Ca-
ponetto, il nuovo punto di riferi-
mento per le imprese che voglio-
no ampliare linee e siti produtti-

vi già esistenti o realizzarne di 
nuovi utilizzando le opportuni-
tà della  norma,  dall’autorizza-
zione  unica  digitale  (la  cui  
estensione a tutti i Comuni del 
Sud è stata affidata dal ministro 
Fitto a Unioncamere) al credito 
d’imposta. 

IL PERCORSO
Su quest’ultimo versante, però, 
non  mancano  dubbi:  «A  oggi  
non è stato ancora approvato lo 
schema di richiesta che, secon-
do quanto stabilito, ha dei tempi 
strettissimi. Secondo le norme 
attuali, infatti, bisognerebbe, en-
tro il 15 novembre, completare 
gli investimenti. Ma siamo già a 
fine febbraio  ed  è  impossibile  
completare un’opera, che sia un 
capannone o una fabbrica, in so-
li nove mesi», dice ad esempio 
Antonio  Visconti,  presidente  
Asi di Salerno e numero uno di 
Ficei, la Federazione italiana dei 
consorzi enti industrializzazio-
ne. 

Nella legge di Bilancio 2024 la 
misura è stata rifinanziata fino 
a 1,8 miliardi con l’obiettivo, è 

spiegato, di «incentivare le im-
prese dell’area meridionale a in-
vestire in beni strumentali, in-
novare e modernizzare la pro-
duzione, impiegare risorse nel-
la  formazione,  nella  ricerca  e  
nello  sviluppo  tecnologico».
Mancano però i decreti attuativi 
che in questa fase di passaggio 
dalla gestione commissariale a 
quella centralizzata a Roma po-
trebbero  far  nascere  qualche  
perplessità atteso che la spesa 
delle risorse, come detto, deve 
avvenire entro fine anno.

Ma  la  domanda  inevitabile,  
considerata la delicatissima fa-
se di trasferimento di tutti gli in-
cartamenti delle otto Zone eco-
nomiche speciali, è un’altra: si 
riuscirà a  evitare il  pericoloso 
rallentamento delle  procedure  
già avviate? Su questo punto il 
ministro  Fitto  è  sempre  stato  
chiaro: nessun progetto si per-
derà e quelli già avviati in ogni 
area Zes verranno portati a ter-
mine. Le imprese attendono pe-
rò la conferma ufficiale attraver-
so la pubblicazione del Decreto 
Legge relativo al “nuovo” Pnrr 
appena approvato dal governo 

che  disciplinerà  anche  questo  
punto. Nel testo, a quanto pare, 
avrebbe già trovato spazio una 
norma che di fatto sospendereb-
be per almeno un mese i termini 
autorizzativi.  In  altre  parole,  
verrebbero congelate le chiusu-
re dei provvedimenti non anco-
ra conclusi per l‘autorizzazione 
unica. 

La misura sembra in sostan-
za rispondere alla necessità di 
garantire una partenza non su-
bito affannosa alla Struttura di 
missione presso la quale, ovvia-
mente, si sono già accumulate 
dall’inizio dell’anno le pratiche 
inoltrate dalle imprese.

La  piena  operatività  della  
Struttura, di sicuro, garantireb-
be  la  necessaria  continuità  
dell’attività dei commissari che 
soprattutto nell’ultimo periodo 
hanno dimostrato la credibilità 

in sé dello strumento Zes, sia pu-
re con livelli di intensità molto 
diversi tra di loro (irraggiungibi-
le la Campania che chiude l’e-
sperienza  commissariale  con  
ben 133 autorizzazioni uniche). 
A questa esigenza si collega an-
che il tema dei lavori infrastrut-
turali  in  corso  nella  ormai  ex  
aree Zes con i soldi del Pnrr, cir-
ca  630  milioni  già  assegnati.  
«Non vorremmo che subissero 
battute d’arresto. Alcuni addirit-
tura vedono le Asi coinvolte nel-
la gestione del cantiere con la 
nomina dei  Rup», dice ancora 
Visconti.

L’ARCHITETTURA
La nuova architettura della Zes 
unica dipenderà però anche dal 
Piano strategico triennale (fino 
al 2026) che, secondo l’imposta-
zione del ministro e del gover-

no, dovrà indicare la cornice di 
riferimento dei potenziali inve-
stimenti. Lo ha confermato lo 
stesso Fitto nei giorni scorsi in-
sediando a Roma la Cabina di 
regia della Zes unica con i rap-
presentanti dei ministeri, delle 
8 Regioni del Mezzogiorno inte-
ressate, (Abruzzo, Basilicata,  
Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sicilia e Sardegna) dell'Upi 
e dell'Anci. Il nuovo organismo, 
ha detto, si ispirerà «ad una vi-
sione di respiro europeo che  
consentirà  di  massimizzare
l'impatto competitivo dell'inte-
ro Mezzogiorno nello scenario 
internazionale, con il riconosci-
mento di eguali chance di svi-
luppo a tutti i territori dell'Italia 
meridionale e a tutte le imprese 
già insediate nel Sud, o che in es-
so volessero insediarsi».

In base a quanto stabilito dal 
Decreto Sud, alla Cabina di re-
gia sono infatti affidati i compiti 
di indirizzo, coordinamento, vi-
gilanza e monitoraggio della Zo-
na economica speciale unica  
del Mezzogiorno. 
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`Dalla Georgia di Kvaratskhelia arriva
la comunità con meno maschi residenti

`Per Gambia e Mali su 13mila immigrati
la quota femminile non raggiunge le 300

IN ITALIA IN EQUILIBRIO
SOLTANTO CINESI
ALBANESI E SERBI
NESSUN FILTRO NEL
DECRETO FLUSSI, TANTE
LE RICHIESTE DA SUD

ATTESI I DECRETI
ATTUATIVI
GLI INVESTIMENTI
GIÀ IN CORSO
ANDRANNO ULTIMATI
ENTRO METÀ NOVEMBRE

Stranieri, al Sud record
dei divari di genere:
50 uomini per donna

Raffaele 
Fitto, 
ministro 
degli Affari 
europei, della 
Coesione 
territoriale, 
del Sud e del 
Pnrr (foto Mauro

Scrobogna/LaPresse)

LA NUOVA STRUTTURA
PROMOSSA DA FITTO
OPERERÀ NELLE OTTO
REGIONI DEL MERIDIONE
AUTORIZZAZIONE DIGITALE
A UNIONCAMERE

La Zes unica al debutto
con la tagliola scadenze

I divari di genere
Comunità straniere residenti con almeno 3mila componenti al primo gennaio 2023

ITALIA MERIDIONALE ITALIA

Mali

Gambia

Ghana

Egitto

Burkina Faso

Pakistan

Costa d'Avorio

Bangladesh

Senegal

Afghanistan

5.987

6.348

6.050

2.638

2.713

14.868

3.230

18.680

12.799

2.635

2,00%

2,52%

13,55%

13,99%

14,06%

14,08%

15,82%

17,17%

17,53%

19,86%

98,00%

97,48%

86,45%

86,01%

85,94%

85,92%

84,18%

82,83%

82,47%

80,14%

Bulgaria

Venezuela

Germania

Moldova

Brasile

Ucraina

Cuba

Polonia

Fed. russa

Georgia

5.805

1.025

875

887

1.529

14.257

737

3.167

939

1.540

65,06%

67,19%

70,89%

72,38%

73,07%

74,79%

77,56%

78,49%

84,48%

85,21%

34,94%

32,81%

29,11%

27,62%

26,93%

25,21%

22,44%

21,51%

15,52%

14,79%

% UOMINITOTALECOMUNITÀ % DONNE % UOMINITOTALECOMUNITÀ % DONNE

Gambia

Mali

Senegal

Pakistan

Bangladesh

Ghana

Egitto

Costa d'Avorio

Tunisia

India

21.627

19.898

82.477

104.754

124.275

32.140

97.932

18.865

64.226

96.741

4,46%

5,39%

26,75%

27,32%

28,60%

32,10%

33,74%

33,94%

37,29%

42,19%

95,54%

94,61%

73,25%

72,68%

71,40%

67,90%

66,26%

66,06%

62,71%

57,81%

Germania

Bulgaria

Spagna

Moldova

Brasile

Cuba

Polonia

Ucraina

Fed. russa

Georgia

13.032

18.510

9.539

36.778

15.802

7.001

18.756

57.263

7.673

4.243

61,67%

62,62%

65,75%

66,51%

69,09%

70,25%

74,79%

77,06%

80,67%

85,48%

38,33%

37,38%

34,25%

33,49%

30,91%

29,75%

25,21%

22,94%

19,33%

14,52%

% UOMINITOTALECOMUNITÀ % DONNE % UOMINITOTALECOMUNITÀ % DONNE
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